CANOVACCIO RECITA “La sirenetta” (H.C. Andersen)
Classe II B Pratolungo a.s. 2007-2008

PREMESSA

Con questa attività abbiamo sviluppato il tema “L’acqua” del Curricolo Aggiuntivo delle classi II e ci siamo collegati al progetto europeo Comenius “I libri accendono i sogni”(a cui abbiamo aderito quest’anno come classe) e che proponeva le fiabe di H.C. Andersen. E’ il risultato di molti contributi. Nasce dalla collaborazione tra le due insegnanti di classe e l’esperto esterno Stefano Grimaldi nell’ attivazione di un laboratorio teatrale basato principalmente  sull’espressione corporea. Ma anche dalla mano esperta e dall’impegno di molti genitori per l’allestimento della scenografia, per i costumi, per la ripresa video, per la presenza in scena e per la soluzione di tanti piccoli problemi.

Il tema della fiaba riguarda la costruzione della propria identità, la difficoltà per alcuni di accettare la propria identità ma anche quanto è bello vivere nel proprio ambiente, con i propri simili. Non è un tema semplice ma nei secoli la forza di questa fiaba ha resistito proprio perché la sua complessità ci parla di noi.

NARRATORE  (Dietro la quinta mobile, nascosto al pubblico)

(Prima della scena 1)

C’era una volta e forse c’è ancora,
un mondo meraviglioso nel profondo del mare. Tra le acque del vasto oceano, dove l’acqua è più azzurra e trasparente, abitava il popolo del mare. Lì cresceva una vegetazione rigogliosa, vi guizzavano pesci di ogni grandezza e colore, meduse e cavallucci marini. E al centro del bosco subacqueo sorgeva il magnifico castello di corallo del re del mare. Il re del mare era vedovo da molti anni e viveva con la sua vecchia madre, molto saggia, che allevava con amorevole cura le nipoti, otto sirenette giovani e belle.

La più piccola di tutte aveva mostrato sempre grande curiosità per i racconti della nonna sul mondo degli uomini.

1. FANCIULLEZZA DELLA SIRENETTA  Coreografia I (Castello di corallo)
Le bambine rappresentano le 8 sirenette sorelle.

I bambini rappresentano pesci, medusa, anguilla.

La nonna ( nonna di Angelica) pettina a turno le sirenetta

	SIRENETTE
	ABITANTI DEL MARE

	MUSICA dolce del mare

Quando finisce lo sciabordio del mare, si inizia.

Le sette sorelle, distese supine, muovono le braccia  

La Sirenetta al centro, in ginocchio, ondeggia le braccia.

(2 tempi da 8 )


	Le meduse (Paolo e Giordano) salgono dal basso. 

Le anguille ( Alessio F e Nicolò) si avvitano. 

I cavallucci marini (Alessio A, Matteo e Lorenzo) si muovono ondeggiando in avanti.

	Le sirenette emergono, portando la mano destra verso l’alto.

(1 tempo da 8 per la salita )
	Gli abitanti cambiano posto, ruotando.

	Ruotando le sirenette cambiano di posto, la Sirenetta resta al centro
	Gli abitanti del mare prendono il posto delle sirenette.



	Le sorelle continuano ad ondeggiare le braccia dolcemente
	In circolo, dandosi la mano (con le spalle rivolte al pubblico) si stringono, poi  si allargano. 

	Dal fiore emerge la Sirenetta


	Chinano la testa all’indietro e formano un fiore

	La Sirenetta al centro ondeggia le braccia dolcemente.


	Girotondo degli abitanti del mareattorno alla Sirenetta.

	La Sirenetta al centro ondeggia le braccia dolcemente.

Le sorelle fanno un cerchio attorno alla Sirenetta. 


	Gli abitanti si lasciano le mani ed escono in fila, a partire da Alessio F.

	Quando gli abitanti sono usciti, dal cerchio le sorelle si mettono in fila (Elena, Luciana, Noemi, Angelica, Vivian, Sara, Federica, Emilia). 
	

	MUSICA dolce.

Le sorelle, una per volta,  vanno a pettinarsi dalla nonna, seduta a destra della scena. La nonna conta 10 secondi per pettinare ognuna delle sorelle.

Dopo vanno a sedersi una accanto all’altra e continuano a toccarsi i capelli.

La Sirenetta fa un giro attorno alle sorelle. 

Le sorelle si alzano, portando la mano verso l’alto e quindi si girano verso il pubblico.


NARRATORE

(Prima della scena 2)

Come le altre sorelle, a quindici anni, finalmente, la Sirenetta ebbe il permesso di salire in superficie per poter conoscere il mondo degli uomini. Nuotò e nuotò e quando levò il capo sopra la grande distesa d’acqua, vide un grande vascello all’ancora sul quale si svolgeva una festa. La Sirenetta si avvicinò e rimase senza fiato. Vide un giovane principe con occhi e capelli neri. Rimase incantata. Ma ben presto un forte vento si abbattè sulla nave e si scatenò una tempesta…… La Sirenetta salvò il suo Principe dalla furia dell’oceano ma dopo averlo deposto sulla spiaggia, scappò via, prima che lui aprisse gli occhi.

2. INCONTRO CON IL PRINCIPE  Coreografia II  (Vascello)
I marinai remano. Il vascello si ferma.Il Principe (Lorenzo) getta l’ancora. Comincia una festa. 

La Sirenetta (Emilia) guarda da lontano.

Si scatena la tempesta. Principe e marinai cadono in acqua. Il vascello cola a picco. La Sirenetta salva il Principe.

	MUSICA: 

I marinai remano e dicono: oh, issa!


	Il Principe sulla poppa guarda l’orizzonte con il binocolo.

La Sirenetta, seduta, quasi di fronte al Principe, osserva la scena.



	Dopo che il principe ha gettato l’ancora, i marinai cominciano a festeggiare: sono allegri, brindano, giocano

Alessio A e Matteo giocano a carte; Paolo, Cristian e Giordano giocano a morra; Nicolò e Alessio F. brindano.
	Ad un certo punto il Principe dà ordine di fermarsi e getta l’ancora.

Il Principe fuma il sigaro e beve.

	MUSICA: Tempesta

Si sentono tuoni, l’equipaggio è impaurito e preoccupato perché capiscono che sta per arrivare una tempesta. Occhi sbarrati, mani nei capelli, braccia in alto.
	Il Principe è preoccupato, dà ordini.

	Si scatena la tempesta: Alessio A, Paolo, Nicolò buttano fuori l’acqua dal vascello con dei secchi; Matteo, cristian e Giordano tirano le vele.
	

	I marinai si dispongono uno dietro l’altro e si agitano: prima a destra e sinistra, poi avanti e indietro
	

	Alla fine, a partire da Alessio A, si tuffano indietro, uno per volta
	Il Principe cade in mare, a lato del vascello, e continua a muovere braccia e gambe, come se stesse nuotando

La Sirenetta velocemente si avvicina e lo porta in salvo.




NARRATORE

(Prima della scena 3)

Dopo aver incontrato il Principe, la Sirenetta continuava a pensare a lui. Ogni notte lasciava la dimora del padre per andare al castello del Principe.

Era sempre più triste e si accorse di desiderare di diventare una creatura umana. Ormai decisa a rinunciare per sempre alla sua vita marina, la Sirenetta scese negli abissi, per chiedere alla strega del mare di esaudire il suo desiderio. La strega del mare le preparò una bevanda magica. 

3. INCONTRO CON LA STREGA  Recitato I (Castello di corallo)

La Sirenetta incontra la Strega ( mamma di Alessio A.) e le chiede il sortilegio.

La strega le porge la coppa con la bevanda magica.  La Sirenetta beve la pozione magica dalla coppa
	MUSICA tenebrosa in sottofondo

La Sirenetta entra in scena da sinistra e si avvicina alla strega, nuotando in alto in basso, volgendo lo sguardo a destra e a sinistra. E’ intimorita.

Arrivata davanti alla strega, mima la sua richiesta: si inginocchia, la prega, si porta le mani al petto, si alza e porta le mani in avanti. Si porta le mani in grembo. 


	La strega (madre di Alessio A.) è sulla destra della scena.

Porge la coppa alla Sirenetta e le dice: “Ecco una bevanda magica. Quando la berrai, la tua coda si dividerà in due gambe graziose. Non potrai più parlare e se il tuo Principe sposerà un’altra, ti trasformerai in schiuma di mare”

	La Sirenetta beve la pozione magica dalla coppa e cade svenuta


	


NARRATORE

(Prima della scena 4)

La Sirenetta bevve la pozione magica e la sua coda scomparve; al suo posto presero forma due gambe lunghe e delicate. 

Andò dal Principe e visse con lui dei mesi felici, anche se non poteva mai rispondere alle domande che lui le faceva. Lui la proteggeva, la voleva sempre accanto a sé e la trattava con grande affetto ma non era innamorato di lei. Pensava sempre alla fanciulla che vide quando aprì gli occhi dopo il naufragio, non sapendo che era stata la Sirenetta a salvarlo.

4. BREVE STORIA CON IL PRINCIPE  Recitato II (Castello del Principe)
La Sirenetta, vestita da dama, è con il Principe nel castello.

	(Emilia dietro le quinte deve velocemente indossare il vestito da dama)

MUSICA dolce.

Il Principe entra in scena da sinstra: passeggia e si guarda intorno; raccoglie un fiore. 

La Sirenetta, trasformata in donna e vestita da dama, entra in scena da sinstra. Il Principe le va incontro e le offre il fiore. Passeggiano; quindi girano attorno al castello.  Il Principe mette una mano sulla spalla sella Sirenetta.Si fermano davanti al castello. Uno di fronte all’altra. 

Il Principe si mette la mano sinistra sul cuore e, volgendo lo sguardo verso l’orizzonte, tende il braccio verso sinistra.


NARRATORE

(Prima della scena 5)

Ad un certo punto, il Principe pensò di aver ritrovato la fanciulla che lo aveva salvato e decise di sposarla. Tutto ormai era

 perduto per la Sirenetta. Dopo il matrimonio del Principe con un’altra, la Sirenetta all’alba si sarebbe trasformata in spuma di mare.

Ad un tratto però vide le sue sorelle che le porgevano un coltello: se lei avesse ucciso il Principe, avrebbe ripreso la sua identità di sirena e sarebbe tornata insieme a loro nel regno marino. Ma non appena vide il volto dell’amato, scagliò il coltello lontano, tra le onde.

 Avrebbe atteso con coraggio il suo destino.

5. IL SACRIFICIO DELLA SIRENETTA Recitato III (Castello del Principe)
La Sirenetta è in attesa di trasformarsi in spuma di mare.

Arrivano le sorelle e le porgono il coltello per uccidere il Principe ma lei sceglie l’amore.

	MUSICA trepidante.

A destra sulla scena c’è la Sirenetta alle spalle del Principe.

Le sorelle entrano in scena dall’angolo a sinistra in gruppo. Fanno qualche passo veloce , si bloccano e cambiano direzione. Così per altre due volte, fino ad arrivare vicino alla Sirenetta. La prima sorella

Le consegna il coltello. La Sirenetta sta per trafiggere le spalle del Principe. Alza il braccio, si blocca e getta il coltello lontano.


NARRATORE
(Prima del Finale)

All’alba però non sentì la morte posarsi su di lei ma vide delle figure che come vele bianche salivano nel cielo. Sentì che anche lei saliva leggera, leggera. Per la sua bontà era diventata una figlia dell’aria e aveva conquistato un’anima immortale. La Sirenetta tese le mani verso il sole e si alzò nel cielo, volando leggera verso il suo destino.

Intanto nel profondo dell’azzurro mare, la vita continua. Tutti sono allegri e guizzano di qua e di là.

6. FINALE   Coreografia III (Castello di corallo e castello del Principe)
MUSICA Canzone della Disney “In fondo al mar”

	1. I bambini sono posizionati su tre file.

                                                                             Alessio F, Lorenzo, Elena, Emilia, Vivian, Federica

                    Paolo, Alessio A, Noemi, Sara, Nicolò

                                                                                                        Angelica, Matteo, Luciana, Cristian, Giordano



	2. Al passo (in 2 tempi) si spostano una fila dietro l’altra, all’inzio della canzone (“Le alghe del tuo vicino”)

Alessio F, Lorenzo, Elena, Emilia, Vivian, Federica

Paolo, Alessio A, Noemi, Sara, Nicolò

Angelica, Matteo, Luciana, Cristian, Giordano



	3. Prima e terza fila verso sinistra, seconda fila verso destra: si spostano lateralmente al passo (in due tempi) al primo ritornello “In fondo al mar”


Alessio F, Lorenzo, Elena, Emilia, Vivian, Federica

Paolo, Alessio A, Noemi, Sara, Nicolò

Angelica, Matteo, Luciana, Cristian, Giordano



	3. Ondeggiando a destra e a sinistra, braccia in alto, le file si aprono lateralamente



	4.Poi una fila di fronte all’altra, sul posto, braccia e gambe in avanti alternate (“Quaggiù sono tutti allegri”).

Nel frattempo la Sirenetta parte dal fondo ed arriva all’inizio delle due file in 16 passi

Lorenzo                                       Federica

Alessio F                                     Noemi

Alessio   A                                   Nicolò

Vivian                                          Sara

Paolo                                            Cristian

Elena                                            Luciana

Matteo                                          Giordano

Angelica



	5. Si avvicinano e si schierano a coppia. Lorenzo viene avanti, a fianco di Emilia.

    Tenendosi per mano,  fanno mezzo passo in avanti  (“Anche la razza ed il salmon”) e    

     indietro. Quindi la femmina fa girare  il maschio e viceversa..



	6. Le coppie si aprono e formano un circolo, mentre la Sirenetta e il Principe sono al centro. 

Ciascuno sposta il braccio destro e poi il sinistro in avanti. Braccia in gù, chinati in avanti.

 Il cerchio prima gira a destra, poi a sinistra. Si ripete il movimento delle braccia, busto in giù.

Si avvicinano al centro, poi si allargano tutti insieme




